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L'anno giudiziario inaugurato a Catanzaro 

Una pioggia di crìtiche 
al discorso d'«apertura» 
del procuratore generale 

Le relazioni del ministero — La commissione femmi
nile del PCI: una concezione oscurantista della donna 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « La crisi 
della giustizia in Calabria 
non può essere disgiunta 
dalla crisi generale che at
tanaglia il Paese e la regio
ne. Altrimenti si rischia di 
innalzare una barriera cor
porativa e di casta dietro la 
quale si perderebbe ogni di
scorso seriamente innovato
re ». Sono parole di Ciro Sal-
t&lamacchia. giudice di sor
veglianza al tribunale di Co
senza. Una posizione impor
tante, questa che, ribadita 
nel dibattito susseguente al
l'apertura dell'anno giudizia
rio, getta una luce diversa 
e apre soprattutto un'ango-
laaione nuova agli annosi e 

drammatici problemi legati 
all'ammdnistraKione della giu
stizia in Italia e in Calabria. 

Aperto da due relazioni dei 
due rappresentanti del Con
siglio superiore^ della magi
stratura e del ministero di 
Grazia e Giustizia, il dibat
tito di lunedi sera non po
teva però non tener conto 
della deludente relazione let
ta la mattina dal procuratore 
generale Usanti. I motivi di 
critica alla relazione del PG 
sono venuti da un po' tutti 
gli intervenuti cosicché 1' 
esauriente documento del 
ministero di Grazia e Giu
stizia ha rappresentato in 
pratica Ha vera e propria re
lazione. 

La denuncia sulle dìsfun-

Un incontro tra maggioranza 
e governo siciliano per la 

revoca della legge urbanistica 
PALERMO — E' urgente e 
indilazionabile una riunione 
tra 1 partiti della maggioran
za autonomista siciliana e il 
governo regionale: la propo
sta viene fatta dalla segre
teria regionale del PCI, dopo 
un esame della grave situa
zione determinata dalla im
pugnativa da parte del com
missario dello Stato delle nor
me della sanatoria dell'abu
sivismo edilizio, contenute 
nella legge regionale urbani
stica approvata dalla Assem
blea regionale il 15 dicem
bre scorsa 

La riunione dei partiti del
la maggioranza dovrebbe of
frire l'occasione per una ri
chiesta unitaria di revoca del
la impugnativa, contro la 
quale il governo regionale ha 
fatto avere al commissario 
le sue osservazioni. Nel caso 
in cui entro pochi giorni tale 
revoca non avvenisse, allora, 
a giudizio del PCI. si rende
rebbe necessario che l'ARS 
tornasse a votare subito gli 
articoli impugnati della leg
ge, esaminando la possibilità 
di modifiche, che però ~ si 

osserva — non ne snaturino 
gli obbiettivi. 

Infatti — è questo il giu
dizio della segreteria regio
nale comunista — l'iniziativa 
del commissario dello Stato | 
oggettivamente dà ima spin- ; 
ta al rilancio dell'abusivismo ; 
e dà forza a quelle compo
nenti politiche che sì sono 
opposte fino all'ultimo alla 
approvazione della legge ur
banistica e della sanatoria. 
Di fronte alla situazione di 
tensione e di disagio provo
cata dalla impugnativa, co
me dimostrano le manifesta
zioni unitarie che si stanno 
svolgendo in decine di Co
muni dell'isola, i pronuncia
menti dei Consigli comunali 
e la mobilitazione popolare, 
appare incomprensibile il si
lenzio di tutti gli altri par
titi della maggioranza regio
nale che pur hanno votato 
la legge. 

La riunione che è stata ri
chiesta servirà, dunque, a mi
surare l'effettiva volontà po
litica delle varie componenti 
della maggioranza autonomi
stica. 

L'anacoluto del PSI 

PALERMO — Si chiama ana
coluto la figura retorica che, 
abolito il soggetto, passa 
dritta al predicato, con molti 
rischi di oscurità. L'anacoluto 
piace, a guanto pare, a Vitto
rio Lo Bianco, noto dirigente 
socialista e corrispondente 
siciliano dell'* Avanti- », che 
ha inangurata^ieri la sua col
laborazione al neonato « Dia
rio » di Palermo, con un fon
do sul «meridionalismo ro
mano e il ruolo della Regio
ne ». La prima colonna, re
trospettiva, si occupa dei 
«traguardi svedesi*, dell'illu
sione della petrolchimica, 
dell'ubriacatura del metano e 
di tanti altri libri dei sogni 
tìpici degli anni '60. Opere, ci 
pare, del « centro-sinistra ». 
del quale — ahi!, l'anacoluto 
— il PSI faceva parte, ricor
diamo bene, o no? 

Passando alla attualità- la 
prosa del Nostro si fa ancora 
più sofferta. «Sorge a volte 
a sospetto — * scritto — che 
l'unità di tutte le forze poli
tiche democratiche, pur fon
damentale nell'attuale con
giuntura, giuochi anche un 
ruolo di addormentamento. 
specie quando si spostano 
oltre i livelli di guardia i 
termini del rapporto tra de t 
comunisti, a cui va dato cer
to atto di equilibrio e mode
razione, ma a cui va ferma
mente ricordato, ecc. ». in
somma: la solita tavoletta 
trita e ritrita del compro
messo DC-PCJ, che comprime 
tutti e affossa tutto-

Meglio, allora, dire con 
chiarezza di cosa si tratta. 
Ce un governo regionale in 

Sicilia, di cui il PSI, il parti
to di Lo Bianco, fa parte. E 
proprio ad esso, proprio al 
governo regionale, si chiede 
— come dice lo stesso Lo 
Bianco — di intraprendere 
una « partita ai ferri corti » 
nei confronti dello stato per 
una svolta meridionalista. E a 
incalzare il governo, proprio 
su questo terreno, su cui si 
misurerà nei prossimi giorni 
l'effettiva volontà politica di 
tutte le forze della maggio
ranza autonomista, è stato 
proprio il PCI. 

Ma, Lo Bianco, preso da 
amnesia, non lo dice. E poi 
(forse per giustificare l'asso
luta assenza di reazioni del 
suo partito all'attacco del 
commissario dello stato alla 
sanatoria delYabusivismo? ) 
minimizza il bilancio di fine 
anno, elencando frettolosa
mente le due leggi di struttu
ra (decentramento e urbani
stica) che soprattutto l'inizia
tiva del PCI è riuscita a 
strappare. 

In coda atreditoriate — 
forse per un tardivo pudore 
— un farraginoso appello ai 
« partiti intermedi e a aual-
cuno di essi in particolare» 
(sic.) perché «richiamino e-
nemicamente con gli atti del 
propri rappresentanti nell'e
secutivo, U governo ad una 
maggiore incisività». Chi sa
rà mai a «partito interme
dio* cui si rinólae speranzo
so Lo Bianco? Che sia pro
prio il PST? Allora, forse. 
non sarebbe meglio parlar 
chiaro? 

v. va. 

aloni e sulle carenze, di uo
mini'e mezzi, della giustizia 
calabrese è poi venuta dal 
professor Vincenzo Panuccto, 
presidente dell'Unione regio
nale degli undici consigli fo
rensi della Calabria, il quale 
ha tracciato un quadro do
cumentato e assolutamente 
drammatico. Su un organico 
di 243 magistrati ne sono at
tualmente operanti in Cala
bria 182; su 334 cancellieri e 
segretari ne sono in servizio 
attivo 226 e ben 42 preture 
sono completamente prive di 
cancellieri. Non dissimile è 
il quadro delle pendenze 
presso ila Corte d'appello, le 
Corti di Assise, i tribunali e 
le preture: si tratta — ha 
detto Panuccio — di 140 m*la 
procedimenM a fronte dei 
quali stanno 182 magistrati 
con un rapporto di 1 a 774 

Ugualmente drammatica è 
!a situazione nell'edilizia car
ceraria tìn tutti 1 centri della 
regione. Se questo è dunque 
10 stato degli uffici giudizia
ri, l'impegno che sta davan
ti agli operatori della giusti
zia, a magistrati e avvocati 
innanzitutto, non può essere 
di normale amministrazione. 
11 compagno MartorelM, nel 
suo intervento si è richia
mato ad una « nuova ten
sione morale e ad una mag
giore professionalità » per 
frontegerare una situazione 
densa di pericoli e in cui 1" 
aumento della criminalità 
(comune e politica) tocca 
centri finora considerati tran
quilli. 

MartorelK ha ricordato il 
caso di Cosenza (assente nel
la relazione di Lisanti) e 1* 
aumento pauroso di furti, 
rapine a mano armata, omi
cidi nella città dei Bruzl. 
Qui il ruolo importante del
le procure della Reoubblica 
— ha detto Mai-torelli — alle 
quali non deve sfuggire l'an
damento e lo svilupoo della 
criminalità per meglio fron
teggiarla. Saltalamacchia nel 
suo lucido intervento è an
dato oltre: « A Cosenza — 
ha detto il giudice — si sta 
per passare ai vertici p'u ele
vati di criminalità e davanti 
a questo occorrerebbe una 
maeerlore partecimzione. dut-
tUità e sensibilità dei prepo
sti all' ord'ne democratico. 

Non tutto è ovviamente 
negativo e l'impegno di afl-
cuni magistrati nella lotta 
alla mafia testimonia di un 
nuovo che faticosamente co
mincia ed entrare anche nel
le aule di giustizia. Un imoe-
gno fatto di coerenza, labo
riosità. nuove prosnettive 
culturali per una battaglia 
che. in tema di ?iu*t.*r»a. non 
è che agli inizi. Con** si è 
detto, la relazione del oro-
curatore generale Lisanti è 
stata criccata ambamente e 
proDrio la dimensione dei 
problemi della eiu«tiz'a e del
la criminalità in Ca!ah»-'a ha 
marcato i sHenzi del PG su 
alcuni punti fondamentali e 
l'ambieuità su altri. 

In merito alla relazione dei 
dottor Lisanti è intervenuta 
ceri anche la commissione 
femminile del comitato re
gionale comunista che. in 
una nota alla stampa, critica 
aspramente la parte della 
relazione dedicata alta vio
lenza carnale e alla presti-
tuzrtone. « Un brano — si af
ferma nella nota — che soie-
ca per rozzezza e oscuranti
smo e di fronte al quale oeni 
commento armare superfluo. 
Basta dire che esso è trrt-
med*abMmente lontano dal 
livello di maturità civile e 
culturale rasrgiimto dal Pae
se. Dal valore d*"11e battage 
di civiltà sostenute in ouesti 
armi e soprattutto da l̂a co
scienza che hanno ra^unto 
di sé le masse femm'n'JM. Le 
donne comuniste calabresi — 
conclude il comun'eato — 
esprimono viva md-'enizione 
e preoccupatone p?r il per
manere ancora in alt' eradi 
d«"lla maeistratura calabrese 
di simili conc ion i deMa don
na e di simili analisi colle
gate aiìa sua condizione ». 

Filippo Veltri 

I Dalla •offra radanone 
CAGLIARI — «Applicare im
mediatamente le procedure 
per l'unificazione della socie
tà». Questo fonogramma, 
trasmesso dalla SAMIM alle 
varie direzioni delle miniere 
degli Impianti metallurgici 
sardi, viene interpretato dai 
sindacati come «una disposi
zione per attuare il trasferi
mento a Roma del servizi 
amministrativi e tecnici». 

Consigli di fabbrica, orga
nizzazioni sindacali e ammi
nistrazioni locali contestano 
soprattutto la decisione di 
accentrare a Roma i servizi 
tecnici e amministrativi delle 
miniere e degli impianti me
tallurgici. Se questo avvenis
se. si verificherebbe un'ulte
riore diminuzione di posti di 
lavoro in Sardegna, con con
seguenze non meno gravi an
che sulla qualificazione pro
fessionale dei lavoratori. 

La nota di servizio della 
SAMIM prelude allo scivola
mento dei programmi per il 
rilancio e 11 potenziamento 
della industria estrattiva sar
da? E' fondata la notizia se
condo la quale l'ENI tende a 
«sganciare» le miniere sarde, 
procedendo all'espulsione 
degli ultimi 5 mila minatori 
isolani? Secondo i segretari 
provinciali della PULC. l'ul
timo intervento della SAMIM 
tende ad inasprire la lotta 
dei lavoratori e delle popola
zioni nel Sulcis-Igleslente e 
nel Guspkiese, con l'obiettivo 
di dichiarare in un secondo 
tempo «la improduttività de
gli stabilimenti e dei cantieri 
minerari». In altre parole, si 
vuole arrivare ad una vera e 
propria serrata. 

Come reagisce la classe o-
peraia delle zone minerarie? 
«Con l'ultimo sciopero che ha 
visto la massiccia adesione 
delle maestranze in tutti 1 
cantieri, è stata data la ri
sposta migliore al responsa
bili dell'ENI e del governo: 
non sarà tollerato nessun di
segno di smantellamento del
l'industria estrattiva, e verrà 
intensificata la mobilitazione 
unitaria per avviare i pro
grammi di ristrutturazione, 
potenziamento e rilancio del
l'attività mineraria tenuti at
traverso una dura e lunga 
lotta ormai trentennale». Ec-

L'Eni «progetta» il definitivo 
abbandono delle miniere sarde? 
La minaccia della smobilitazione sugli ultimi cinquemila minatori del Sulcis-lglesiente e 
del Guspìnese - Finora elusi i programmi per il rilancio dell'industria estrattiva ap
provati dalla Regione - Oggi a Roma incontro tra la società di gestione e i sindacati 

co, in sintesi l'impegno as
sunto nelle assemblee che si 
svolgono in questi giorni non 
solo nei luoghi di lavoro, ma 
nelle sezioni del PCI e degli 
altri partiti democratici, nei 
Consigli comunali e nelle se
di di organizzazioni di cate
goria. 

La battaglia per le miniere 
è giunta indubbiamente ad 
un punto cruciale e decisivo: 
non sarà permesso nessun 
boicottaggio, da parte del
l'ENI, dei programmi stabili
ti, e verrà intensificata la 
pressione presso il governo 
centrale e la giunta regionale 
perchè vengano assunte deci
sioni definitive. 

Le linee dell'ENI par il ret
tore minerario sono di una 
gravità estrema. Ormai non è 
un mistero per nessuno che 
l'ENI, attraverso la capofila 
di settore, SAMIM, considera 
l'industria mineraria sarda ~ 

in particolare quella metal
lurgica, e in specie il com
parto dello zinco — quasi 
perduta a causa di una pro
fonda crisi di carattere strut
turale. 

«Questa affermazione — 
sostiene il presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, compagno France
sco Macis — non solo è del 
tutto arbitrarla, ma In asso
luto contrasto e, dunque, ca
povolge la decisione assunta 
dal Parlamento nello scorso 
aprile con la legge di risa
namento del settore ex-E-
GAM. Invece di procedere 
senza ulteriori indugi al risa
namento delle attività indù-
striali, la SAMIM continua 
ad operare con gravi ritardi 
e a sperperare le risorse. 
Questa politica dell'abbando
no e dello sfascio viene paga
ta dai lavoratori, e rende an
cora più disastrosa la crisi 

economica, già tanto grave, 
delle zone minerarie». 

La legge imponeva all'ENI 
la presentazione al Parlamen
to, entro il novembre del 
1978, di un plano di interven
to. Le linee del piano avreb
bero dovuto tener conto del 
significato strategico del set
tore minerario non solo per 
l'economia sarda, ma per l'e
conomia dell'intero Paese. 

Il documento presentato 
dalla SAMIM ignora invece il 
progetto mlnerarlo-metallur-
gleo approvato dalla Regione 
sarda in attuazione dell'art. 
14 della legge nazionale 264 
per il secondo piano di ri
nascita (fatto proprio dalle 
organizzazioni sindacali e 
condiviso da qualificati orga
nismi come il Consiglio supe
riore delle miniere»). Il do
cumento SAMIM rinvia. 
purtroppo, a tempo indeter
minato, ogni progetto di ri

sanamento e di ripresa pro
duttiva. Per esempio, il pro
gramma quinquennale per la 
riattivazione del bacino car
bonifero del Sulcis, presenta
to fin dal marzo scorso, vie
ne ora accantonato. La SA
MIM all'ultimo momento ha 
sostenuto che «si propone di 
riprendere gli studi per ac
certare la fattibilità del pro
getto». Una tesi davvero sin
golare, in contrapposizione 
tra l'altro con lo stesso ENI. 
che in un primo momento a-
veva ritenuto il progetto del
la Regione «un serio contri
buto per risolvere il proble
ma delle miniere». 

«La politica che la SAMIM 
va portando avanti in questi 
ultimi tempi nei bacini mine
rari sardi — denunciano i tre 
segretari provinciali della 
FULC — è improntata a me
todi provocatori che crede
vamo sepolti da 30 anni. E' 

La SAMIM 
dispone il 
trasferimento 
a Roma dei 
servizi 
amministrativi 
e tecnici 
una linea tipicamente padro 
naie, di chi vuole cioè andare 
allo scontro con I lavoratori ». 

Alle stesse • conclusioni è 
pervenuto il gruppo del PCI 
al Consiglio regionale. «Ci 
batteremo insieme ai lavora
tori — informa il compagno 
Macis — perchè i piani per 
le miniere vengano realizzati 
subito. E' pertanto indispen
sabile che tutte le forze poli
tiche e le organizzazioni dei 
lavoratori della Sardegna. 
riaffermata la validità delle 
proposte del progetto della 
Regione Sarda, si battano u-
nitariamente per la sua at
tuazione, respingendo 1 tenta
tivi di smobilitazione del set
tore minerario». 

Intanto è in atto nel Sulcis 
Iglesiente e nel Guspìnese la 
mobilitazione a sostegno del
la vertenza per la difesa del
l'occupazione e il rilancio 
dell'attività mlneraria-metal-
lurgica. Importanti notizie si 
attendono da Roma, dove è 
in programma stasera l'in
contro tra la SAMIM e la 
Federazione sindacale unita
ria. A questa riunione parte
cipano delegazioni di tecnici 
e di amministratori locali. Al 
centro dell'Incontro sono le 
maggiori questioni che Inve
stono in questo periodo 1 ba
cini minerari. Oltre ai tradi
zionali problemi della «verten
za miniere», saranno discussi 
gli ultimi provvedimenti de
cisi in modo unilaterale dalla 
SAMIM. 

NELLA FOTO: La miniera di 
Montevecchio 

Parenti ed amici convinti che l'industriale tedesco sia stato eliminato 

Rapimento Besuch: silenzio da un mese 
.-•f i * 

I banditi non 
hanno risposto 
all'ultimo 
messaggio della 
famiglia - Poche 
speranze anche 
per Giancarlo 
Bussi - Le 
trattative per 
liberare gli altri 
quattro ostaggi 

Dalla sottra redattone 
CAGLIARI — A 114 giorni dal 
rapimento, la sorte dell'im
prenditore tedesco Peter Rai-
ner Besuch appare segnata. 
Il suo è stato un «sequestro 
senza liberazione»? La fami
glia ha rinunciato a qualsia
si contatto con i banditi. Era
no state avviate, fino a qual
che settimana addietro, delle 
trattative, poi interrotte per
ché « l'altra parte » non ave
va voluto fornire la prova cer
ta che il prigioniero era an
cora vivo. 

Dove finito Peter Rainer 
Besuch? E' morto durante la 
prigionia per cause acciden- i 
tali, oppure è rimasto vitti- | 

L'imprenditore tedesco Peter Rainer Besuch 

ma di un atto di violenza? 
Insomma, è deceduto a segui
to di un collasso, per malat
tia, o lo hanno ucciso per 
disfarsi di un ostaggio diven
tato ormai ingombrante? La 
famiglia non si fa più illu
sioni. La sorella del prigionie
ro, signora Ulrike. è venuta 
in Sardegna assieme alla ma
dre Elizabeth ed amici te
deschi. per trovare gli inter
mediari e stabilire i contat
ti. 

Quando i banditi, tre mesi 
fa. avevano avanzato le pri
me proposte per il riscatto. 
è stata sempre la signora Ul
rike a raccogliere il denaro. 
.anto denaro, in Italia, nella 
RFT, in altri paesi. Un mese 

fa l'ultimo incontro, quello 
decisivo. La richiesta di al
tre centinaia di milioni: una 
somma spropositata, impossi
bile da mettere insieme. Pa
renti ed amici che avevano 
concesso i prestiti per il ri
scatto. non vogliono versare 
altri soldi, anzi, hanno perso 
ogni speranza, e si dichiara
no convinti che Peter non tor
nerà più. 

L'ultimo messaggio di Eli
zabeth e Ulrike Besuch è ca
duto nel vuoto: « prima di la
sciare l'isola che in passato 
ci ha dato tanto, vogliamo ri
cordarvi che Rainer non vi 
ha fatto del male, e non me
rita le sofferenze cui lo ave
te sottoposto ». I banditi non 

Improvvisato dibattito durante lo conferenza stampa della presidenza del consiglio lucano 

Quale informazione? Botta e risposta amministratori-giornalisti 
e Anche la Basilicata deve fare storia » - Schettini, Cascino e Vinci hanno fatto il punto sull'attività della Regione 

Dal —atra ctrrisaandente 
POTENZA — H «bubbone* è 
scoppiato quando Schettini, 
introducendo la conferenza 
stampa indetta dall'ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale di Basilicata per un 
consuntivo dell'attività svolta, 
ha detto con tono pacato, 
senza voler fare la lezione a 
nessuno, che «è necessario a-
degnare l'informazione oire-
sigenza della regione, per fa
re in modo che anche la Ba
silicata faccia storia e non si 
fermi soltanto alla cronaca 
pm confacente ad uno stato 
assistenziale*. A questo punto 
rincontro giornalisti uff icio di 
presidenza (c'erano oltre a 
Schettini i vice presidenti 
Cascino e Vinci e a segreta
rio Pizzuti) non ha avuto più 
nulla di rituale, si è trasfor
mato in un vero e proprio 
dibattito sul modo di fare in
formazione 

In sostanza che cosa ha 
sostenuto il presidente del 

Consiglio «scandalizzando* 
molti colleghi della carta 
stampata e soprattutto quelli 
della RAI lucana? Il dato da 
cui è partito è che la Basili
cata è priva di alcuni stru
menti importanti, si pensi al
la mancanza di un quotidiano 
e aWesistenza di sole tre pa
gine cosiddette «cronaca re
gionale» su tre giornali del 
Mezzogiorno. 

«Questo stato di cose — ha 
affermato Schettini con as
soluta lucidità, evitando di 
nascondere la mano dopo a-
ver lanciato il sasso — ha 
precise responsabilità non so
lo che risiedono tra gli edito
ri i quali preferiscono inve
stire al nord dove il mercato 
tira, ma anche a livello re
gionale da parte di chi, per 
difendere precisi privilegi, 
non ha votato smuovere le 
acque». In sintesi questa la 
proposta delVufficio di presi
denza: se è necessario avere 
un peso che vada al di là dei 
confini della regione (unifi

cando gli sforzi e non fer
mandosi all'esposizione super
ficiale della cronaca) perché 
essa diventi anche una rap
presentazione organica della 
nostra realtà, ci si deve forse 
porre il problema di costrui
re uno strumento e uno spa
zio che abbiano una nuova 
dimensione. 

Ciò non significa appiatti
mento — ha precisato ancora 
Schettini, rispondendo ai 
quesiti di alcuni giornalisti, 
alcuni presi in contropiede 
da una conferenza stampa 
che forte per la prima vetta 
vedeva ribaltati i ruoli — ma, 
senza voler offrire una ricet
ta pronta, creare un momen
to di rappresentazione orga
nica della nostra realtà, per 
contribuire a definire una i-
dentila regionalista, per e-
sempio con la creazione di 
un quotidiano, anche se Vin-
divktuazlone dello strumento 
va approfondita. 

Non si è parlato solo dei 
futuri strumenti di informa

zione che consentano agli o-
peratori del settore di fare 
un salto di qualità per ade-

I guare la propria attività a 
quella deWEnte regione (che 
non è più solo «organo rati-
ficatore»). Si è parlato anche 
di quelli già esistenti. Un e-
sempio dello sfono compiuto 
dall'ufficio di presktenzd sui 
problemi deWinfxtrmmzione è 
rappresentato daWagenzia re
gionale, costituita di recente, 
per superare rinsufficienza 
del passato e perchè no an
che la faziosità — ha aggiun
to Cascino — deWinforma-
zUme esterna sull'attività del 
Consiglio, con lo scopo di 
coinvolgere gli enti locali, le 

forze sociali e culturali per u-
na verifica del grado di ac
quisizione deWatttottà legisla
tiva. 

A parte qualche limite di 
carattere tecnico e organizza
tivo, ragenria ha voluto as
sumere un ruolo di promo
zione e sintesi del dibattito 
regionale, non solo; u%* an

che con specifiche sezioni ha 
tentato di aprirsi ai contegni 
esterni, ai problemi culturali 
e sociali e a quelli legislativi 
per capire i motivi che molto 
spesso non consentono alle 
leggi emanate dal Consiglio 
di trotare una immediata 
appUcnzinne. Certo, sui risul
tati pratici si può discutere 
aWtnftnito. E comunque sono 
sempre suscettibili di modifi
che e miglioramenti. Quel 
che conta, a noi sembra è 
che si sia tentata una nuova 
strada. 

Qualche paróla Cascino 
Vha spesa anche sui temi del
la terza rete e del decentra
mento della RAI-TV ricor
dando il recente rinnovo del 
Comitato regionale che a dif
ferenza di quello passato 
dovrà esercitare un ruolo 
non tote di vigilanza, ma di 
preparazione ai tempi della 
terza rete, riaffermando la 
necessità che le trasmissioni 
regionali siano svincolate dal 
carattere provincialistico. 

La conferenza stampa ha 
toccato poi una serie di temi 
e di problemi all'attenzione 
delle forze istituzionali du
rante quest'anno: il piano 
Menale, U piano stralcio del
la legge 183, i piani di settore 
di intervento anche in Basili
cata, particolarmente quello 
della chimica, il decreto 616 
da attuare con il processo 
delle deleghe, le elezioni eu
ropee. «Il nuovo anno — ha 
detto il presidente del Con
siglio — va affrontato con 
grande impegno e serietà, 
perchè non saranno tollerali 
atteggiamenti propagandistici 
verso i quali qualcuno po
trebbe essere tentato, ad un 
anno dalla scadenza elettora
le. Le questioni sul tappeto 
richiedono una grande ten
sione unitaria, guidata dalla 
bussola deWinteresse regiona
le a prevalere su tutto». 

Arturo Giglio 

hanno risposto. Gli attesi se
gnali non sono arrivati. Pe
ter Rainer Besuch è scompar
so per sempre in quella calda 
notte di settembre, quando un 
commando di tre o quattro 
fuorilegge lo rapì sulla Co
sta Smeralda? La madre e la 
sorella hanno già risposto alla 
domanda: sono partite per la 
Germania occidentale all'ini
zio della settimana: non ci 
saranno più contatti: il se
greto del sequestro di Rainer 
forse non sarà mai svelato. 

Appare segnata anche la 
sorte di Giancarlo Bussi, il 
tecnico della Ferrari di Mo
dena sequestrato il 4 ottobre 
in una villa del cognato, ge
nerale dell'aeronautica milita
re. sulla costa cagliaritana. I 
rapitori avevano telefonato al
la moglie, signora Edda Vit-
toni, la settimana scorsa, an
nunciando che «se la fami
glia non avesse pagato fino 
all'ultimo milione richiesto 1' 

ostaggio sarebbe stato gettato 
tra le murene». 

Anche il sequestro dell'ing. 
Bussi ha confermato l'esisten
za di un meccanismo in cui i 
banditi sardi, compresi lati
tanti famosi, quelli di estrazio
ne pastorale, non sono che 
semplici rotelle. Si parla di 
e pedine » anche per i due 
sottufficiali dell'aeronautica 
militare arrestati nella base 
missilistica di Perdasdefogu 
assieme a due pastori. Se 
così è. allora chi tiene le fila? 
Se Bussi torna, forse si po
trebbero tirare le somme da 
questo e da un'altra serie di 
fatti. La moglie ed i parenti 
sperano ancora: lanciano ap
pelli perché la terribile fine 
dell'ingegnere, annunciata per 
telefono da « una voce bene 
impostata evidentemente dì 
citta > venga scongiurata. « Se 
si è ancora in tèmpo ». so
stengono amaramente gli in
quirenti. 

Meno diffìcile, secondo le 
ultime informazioni, diventa la 
posizione degli altri 4 ostag
gi: Pupo Troffa, Pasqualba 

! Rosas. Efisio Carta. Dino To-
niutti. Le trattative per la lo
ro liberazione sono in corso. 
e possono arrivare a buon 
fine. Le famiglie, però, si tro
vano sempre alle prese con 
le vertiginose somme dei ri
scatti. Se il padrone del « feu
do d'acqua» di Cabras. Don 
Efisio Carta, ha fatto tra
smettere da persona fidata le 
direttive per la liberazione. 
con le istruzioni per pagare il 
riscatto (« ma fate 'presto ». 
scrive di suo pugno ai paren
ti). per Dino Toniutti le cose 
appaiono maggiormente com
plicate. La madre del giovane 
ereditiero di Macoroer, ha lan
ciato un appello ai banditi. 
dicendosi pronta a presentare 
l'inventario dei beni di fami
glia. 

Giuseppa Podda 

A Crotone 
si profila 
la rapida 
soluzione 
della crisi 

CROTONE — La manife
stazione di lunedì 8 orga
nizzata dalla federazione 
comunista di Crotone è 
servita ad ulteriori chiari
ficazioni sui problemi e-
mersi dopo l'apertura del
la crisi, n sindaco della 
città, compagno De San
ti, ha tenuto a sottolinea
re l'esperienza della giun
ta provvisoria che è stata 
ritenuta positiva da tutti 
i partiti. A questo propo
sito sono stati ricordati gli 
impegni assolti dall'ammi
nistrazione provvisoria: 
attuazione dell'equo cano
ne, del piano decennale. 
la dotazione dei servizi 
più urgenti nelle campa
gne di Crotone (luce, ac
qua e telefono), l'otteni
mento dei fondi per il 
centro di medicina del la
voro ed infine il lavoro 
di riorganizzaziorj'ì nelle 
scuole della città. 

Un'esperienza, dunque. 
su cui si fonda l'esigenza 
di mantenere un quadro 
politico unitario e di mar
ciare verso una rapida so
luzione della crisi. In que
sto senso I comunisti ri
chiamano il fatto che non 
sempre (coerentemente 
eco le loro affermazioni) 
gli altri partiti hanno ope
rato per il mantenimento 
del quadro politico uni
tario. Lo dimostrano alcu
ni fatti: la tendenza a li
quidare il rapporto con la 
DC. rinunciando a porre 
il problema che certamen
te va risolto nel momento 
in cui la DC stessa scio
glie alcuni nodi al suo in
terno: il tentativo di far 
marcia indietro su accor
di già sottoscritti per 
quanto riguarda il mecca
nismo di elezione delle 
presidenze negli enti. 

Concludendo la manife
stazione il compagno Schi
fino, segretario della fe
derazione, ha posto l'esi
genza di sciogliere alcuni 
nodi sui problemi e sui 
programmi. E* importante 
mantenere in vita il prin
cipio della partecipazione 
(consigli di quartiere) e 
del decentramento per 
dare alla città un volto 
nuovo. A ciò si lega la 
proposta della correspon-
sabilizzazione della DC 
che è un punto qualifi
cante delle trattative, se 
si pensa al quadro poli
tico generale della Regio
ne. 

C. t. 

Sinnai 
sarà 

guidata da 
un sindaco 
comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo 16 an
ni un sindaco comunista 
guiderà nuovamente il co
mune di Sinnai. A questa 
importante decisione si è 
giunti al termine di una 
serie di incontri fra i due 
partiti della sinistra, dopo 
le elezioni amministrative 
del 10 dicembre scorso. 
Comunisti e socialisti han
no riportato la maggio
ranza assoluta di seggi (9 
per il PCI e 3 per il PSI). 
confermando una avanza
ta costante. All'opposizio
ne tornato i democristia
ni, duramente sconfitti al
le elezioni (da 10 a 6 seg
gi), assieme ai liberali (2 
seggi). 

L'accordo raggiunto al
l'interno della sinistra 
permetterà di varare una 
Giunta autorevole, della 
quale Sinnai ha urgente 
necessità. Alla guida del
la Giunta PCI-PSI è sta
to designato il compagno 
Paolo Trecici. 28 anni, im
piegato al Banco di Sar
degna. e segretario della 
sezione comunista. Dello 
esecutivo faranno parte 
anche il compagno Fran
cesco Moi e l'indipenden
te eletto nelle liste comu
niste Pino Soni. La Giun
ta sarà completata da due 
assessori socialisti. 

La ratifica ufficiale de
gli accordi per la Giunta 
di sinistra verrà sugellata 
sabato 13. Per quella da
ta il commissario prefet
tizio Gullotta ha convo
cato la prima riunione del 
Consiglio comunale con 
all'ordine del giorno la 
convalida degli eletti e la 
formazione della nuova 
Giunta. 

La nuova amministrp 
zicoe sarà la prima a par
tecipazione comunista do
po 16 anni di opposizione. 
In minoranza toma in
vece la DC, che ha dete
nuto sempre la guida del
le ultime 4 giunte, deter
minando in buona parte I 
guasti e i gravi problemi 
nella comunità campldane-
se. n partito dello scudo-
crociato ha annunciato 
che «farà una opposizio
ne costruttiva, tesa a fa
vorire la soluzione dei 
problemi che assillano 
Sinnai ». 


